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ogram i del Piccolo 


uno. BERLINO 25. La 
ferma che la Porta spedì 
po di Coburgo la dichiarazione 
a cho la Turchia e le potenze 
are come 

travio al diritto il proce- 
pe Ferdinando in Bulgaria. 
25. Dalla Huwas : L' opi- 
a Si minanto nei circoli ufficiali e 
a icilità di fronte al contegno della 
è della Turchia è che il princi- 
lempiere! il suo dovere fino 


nto. Gli ufficiali dicono non | innovazioni da permetterle di muovere 
i cedere che alla forza, L'attuale 


gontro 
È; leutsche cOn: 


| 
| 
| 
N gocordo nel co ide; 

E je 0 con! 

| î fol princi 


LI baggii 
if pebbo ad 
i e 


confronto ricava dall' Usina ogni anno 
un utile di oltre un quarto di milione, 
sicchè si può calcolare che conl’Usina 
del Gas il Comune oltre ad illuminare 
lo strade senza spesa ricava 200.000 
fiorini annui,i quali serrono per tante 
altre spese. 

E tutto ciò, ripetiamo, facendo pa- 


quanto costerebbe la luce elettrica, 
Ciò basta per persuadere i lettori 
che se pure vi è la grandissima pro- 
babilità che in breve tempo nel siste- 
ma della luce elettrica si facciano tali 


la concorrenza al gas e schiacciarlo, 


Mretto continuerà probabilmente nelle |d' altra parte per ora è il gas che fa 


Rag 


orlo russo. 


Gal lindario. 
gig tram 6.44. Oggi : 


ansioni. 
‘sia centrale. TRAERAN 25. 
sin con altri capi afgani, è fug- 
gi 14 corr. da Teheran. Lo Scià 
ind Ja persecuzione, ma si crede 
Bjub Khan si trovi attualmente su 


NACA LOCALE 
E FATTI VARI. 


Pr. quarto, Leva il nolo: 
8. Gerardo. 


la concorrenza alla Iuce elettrica. 

Sarebbe quindi opera assai arrischia- 
ta ove il Comune, per ora, volesse lan- 
ciarsi in un' impresa così pericolosa 
come sarebbe quella di erigere per 
conto suo una stazione centrale di luce 
elettrica a Trieste. 

Il Pro Patria lavora, In cima 
a tutti î pensieri, per: esser pronti alla 
lotta, per avere il cuore e la mente 
preparati alla difesa, per incarnare quel 
programma che vuole tenuta alta l’ita- 


! ‘8, Giuseppe Cal. Termometro ©. ore lianità delle terre che sono italiane di 


la “0 


2 pom. 25.0- Altezza bar. 762.8. 

co elettrica e gas. Nessuno 
postti lettori potrà dire che noi 
mo avversari della luce elettrica ; al 
tario luce elettrica significa pro- î 
uso 0 A noi piace di andare avanti. | proclamato solennemente allorchè la Di- 


lingua e di coltura, è necessaria, è in- 
dispensabile la solidarietà più serupo- 
losa, la più completa e fratellevole con 
cordia. 

Tempo addietro questo principio fu 


)fî siamo troppo onesti per non es- rezione: del Gruppo triestino del ,Pro 


i ancho imparziali e se abbiamo le 


Patria“ teneva una conferenza dei rap- 


Mato volte notato i progressi dell’olet- presentanti i vari gruppi delle tre pro- 


isti, ci pare nostro obligo rilevare 


vince. I singoli gruppi - fu detto allo- 


Eni alcune cifre che ci saltarono ieri |ta - avrebbero dovuto rinunciare all’ i- 
fil occhio in una relazione che abbia-|dea di voler ciascuno un provedimento 
bp ricevuta da Udine a proposito del-|per sò, ma tutti gli sforzi invece do- 
l'inpianto della luce elettrica in quella vrebbero essere rivolti a quei punti ove 


A Udine vi fu sabato sera una riu- 
time publica convocata dal Comitato 


maggiormente la tutela dei nazionali di- 
ritti mostra di essere necessaria, 0 per- 
chè questi siano minacciati, 0 perchè si 


re di una società cittadina per|tenti negarli. 


Îliminazione elettrica, 


Yù riporteremo qui quelle cifre che | Patria“ 
iscono al capitale sociale, alle 


Per ora, dunque - e tutto il ,Pro 
dev' esserne lieto e con esso 
tutti quanti amano la propria lingua - 


LI n tu; E n 
urigialle speso d' esercizio ece. ma|si pensò di rivolgere ogni provedimento 


“{fiscemo su questa importantissima; |a Corizia ed a 
I{imne 1° illuminazione, publica co- 


‘apodistria. 
Le pratiche per aprire a Podgora, 


liibo in proporzione di centesimi 20 | presso Gorizia, una ,Scnola popolare“ 


il'ietto cubo ; agli azionisti in ragio= 
ui cent. £ per lampada-ora ; cioè co- 


ed un yAsilo Infantile“ sono condotte a 
termine; e oltre a ciò si lavora alacre- 


uu peo il gas a 20 centesimi il|mente per l'erezione di due scuole po- 
0, 


Muto ou 


fingeva da presidente. 


Facciamo adesso un raffronto col 


jrezzo del gas a Trieste. 


Il Comune di Udine dovrebbe paga- 
lt per ll illuminazione publica elettrica 
prezzo nella proporzione di 10' soldi 
l\metro cubo ; il Comune di Trieste 
reo il gas 6 soldi al metro 
: Ai privati la Società di Udine 
Miebbe far pagare 17 soldi e mezzo 
È privati a Trieste pa 
ò il gas 12 o 10 soldi il metro cu- 


metro cubo ; i 


Na seconda del consumo. 


[bastano queste poche cifre, per di- 
ibitrare il costo enormemente mag- 
[ite della luce elettrica in 
gas giacchè naturalmente il calcolo 
Tagione del metro cubo è fatto anche 
Qdendo in riflesso 1’ intensità della 


Ulto a ciò bisogna tenere calcolo 
i il Comune paga, è verissimo, 6 sol- 
Ul metro cubo per 1’ illuminazione 
ica siochè questa figura con circa 


Il costo della luce a priva- 
li scenderebbe, a 7 centesimi è mezzo 
Net limpada-ora (corrispondente a 35 
‘infesimi per metro cubo di. gas). 

Wosì il discorso del sig. Pecile che 


confronto 


polari nel distretto di Capodistria. 

Domenica scorsa uno dei direttori 
del ,Pro Patria“ si è recato a Gason 
per conferire con i direttori del Gruppo 
di Capodistria cirea alle modalità del- 
l'organizzazione del nuovo istituto che 
si vuole fondarvi, 

A quanto rileviamo, mancando colà 
un locale adatto, la Direzione del no 
stro gruppo, mostrando di saper yin- 
cere tutte Je difficoltà con una intra- 
prendente e lodevole energia, farà eri 
gere all'uopo un apposito edifizio. 

Ieri altri due direttori si recarono a 
San Colombano per intendersi in ti 
guardo alla seconda scuola che si avreb- 
be in animo di aprire in quel luogo. 

Il yPro Patria“ in tal modo inizi 
splendidamente il lato pratico della sua 
attività ; giacchè în nessun modo come 
con l'erezione di scuole italiane si pos- 
sono estendere quei patriottici principi 
che vogliono tenuta alta e gloriosa la 
nazionalità italiana. 

Gli italiani delle tre province debbo- 
no esserglien grati. 

Ghiaccio artificiale. I lettori 
del Piccolo si aspetteranno forse una 
filatessa di freddure, inventate dal gior- 
nalismo per abbassare în estate e far 


Amministrazione: Cosso M 4 


gare al publico il gas molto meno di 


Telofono: N. 337 


salire nell’ inverno la temperatura. Nien- 
te di tutto ciò. L'argomento è proprio 
serio e questa volta si tratta di una 


vera e reale produzione di ghiaccio so-|porto di 30 fiorini alla Direzione del-| 


lido. 
Barcola, la ridente borgata folta di 
villette e di casucce rusticane, il vil- 


Redazione: via Nuova DI. si 


|! Ospedale Infantile ed un 


in tal modo agli intendimenti del de- 
funto, 

Gili stessi amici poi elargirono 1’ im- 
| 


| per fanciulle. d 
| — Allo stesso scopo le spettabili fa- 


Non si restituiscono manoscritti quand'anche non 


la riga; nel corpo del giornale f. 2 la rige. Avvisi col 
Jettivi folài 2 la parola. Tutti i pagamenti antioipati. — 


sorti, 


deserto per insufficenza di partecipanti, 
sì ripeterà la convocazione la susse- 
guente domenica 4 settembre. 

I soci possono prelevare il resoconto 


vi Asilo|dal proprio Mastro oppure alla Can- 
| celleria sociale. 
| Al’ Unione. Sabato sera nel giar- 


laggio biancheggiante tra i vigneti e|miglie Rossi e Rovis hanno rimesso |dino dell'Unione Ginnastica i soci sono 


gli ulivi, sta per diventare proprio una 
cittadella industriale; un piccolo Mil 
house triestino. E ricorderà i pressi 
della riviera di Genova, dove i pesca- 
tori si uniscono nelle ore del riposo ve- 
spertino agli operai che yivono nelle 
ferriere e nelle officine stovigliare. 
Alle tante industrie una muova s' ag- 
giunge: quella per la fabricazione del 
ghiaccio artificiale. I capitalisti sono i 
signori Ritter, i quali hanno in animo 
di dare ampio sviluppo a questa pro- 
duzione. La fabrica sarà di proporzioni 
vastissime e ricca dei congegni più per- 
fezionati. 

Se dobbiamo alla chimica il merito 
di questa invenzione, spetta anche alla 
meccanica un po’ di riconoscenza per 
aver inventato i mezzi più solleciti on- 
de ottenere la solidificazione dell’aqua. 

Il signor Leslie fu il primo a pensa- 
re questo processo; il signor Ure ad 
applicarlo: due scienziati distinti, 

Se noi poniamo, sì son detti, sotto la 
campana di yetro della macchina pneu- 
matica un ciotolino con un po' d’aqua, 
e facciamo il vuoto, l'aqua si congele- 
rà; ecco il ghiaccio artificiale. 

Allora in Francia si costruì subito un 
apparato composto di due capacità se- 
parate : nell’'una delle quali si poneva 
l'aqua, nell'altra il vapore, il quale per 
forza del raffreddamento si condensaya 
e creava il vuoto. Posto in comunica- 
zione il vapore col vuoto del cilindro, 
l’aqua si precipitava e si solidificavi 

Ecco la prima macchina per il ghiac- 
cio artificiale come venne introdotta 
nelle Indie e nel Giappone. Ma il co- 
sto eccessivo obligò a perfezionare il 
sistema, ed oggi la fabricazione del 
ghiaccio artificiale si riduce a congegni 
poco costosi e la preparazione cammina 
per vie molto economiche. 

S'intende il glizesio artificiale viene 
prodotto col /woco, è non par vero. Ma 
di contro non potete forse produrre il 
fuoco col ghiaccio ? 

Se si taglia un pezzo di ghiaccio in 
forma di lente convessa e la si espone 
ai raggi del sole, li concentrerà come 
tutte le lenti ordinarie e produrrà un 
tale calore da accendere 1’ esca fScaia, 
la, polvere da cannone. 

Così almeno afferma il Bouchardat 
che ha scritto una bella monografia sui 
ghiacciai a fuoco dell'industria francese. 

Salutiamo ad ogni modo il risveglio 
industriale triestino e godiamo che Bar- 
cola, prescelta dalla Cituonica di Roiano 
a focolare di stolide turbolenze, vada 
diventando invece il sobborgo del lavo- 
ro ® dell'attività triestina, 

Elargizioni, Ad onorare la me- 
moria del compianto sig. Giovanni Bat- 
tista Rossi, alcuni signori hanno avuto 
un pensiero veramente buono e pietoso. 

I signori Enrico Pardo, Adolfo Luz 
zatto, Gius. Lacchia, Edmondo Randeg 
ger, Fortunato Morpurgo, Giuseppo 
Steindler, Francesco Garzaner, Emilio 
Morterra, Marco Laudi, Leopoldo To- 
lentino, avv. Dr. Pardo, i quali erano 
legati all' estinto da vincoli di sincera 
amicizia, invece di deporre corone sul 
carro del loro amico, hanno cioè rimes- 
so alla presidenza della Società Opera- 
ia Triestina l' importo di f. 110 da 
devolversi a sollievo di qualche fami- 
glia indigente, certi di rendere omaggio 


ieri al signor Podestà fiorini 100 a fa- 
vore del fondo intangibile del civico o- 
spedale ed altri fiorini 100 a favore 


Poveri. 
| — I fratelli Fano ad onorare la me 
\no l' importo di fior. 100 a beneficio 
del Fondo Infantile della Fraternità T- 
sraelitica di Misericordia. 


quindici case di Città vecchia che stan- 
no per essere demolite, lo sgombero 
procedette in regola, senza incidenti. 
Sono settecento persone di più che 
quest’ anno avevano da oceupare quei 
quartieri che di solito restano vuoti ; 
il numero di questi, quindi, va diminui- 
to notevolmente. E ciò è un bene di 
cui va tenuto conto. Da un calcolo ap- 
prossimativo risulterebbe che il nume- 
ro di appartamenti senza inquilini am- 
monta a circa 200: 30 nei pressi del- 
l° Acquedotto prolungato, 50 nelle altre 
parti della città, 120 nelle contrade del 
suburbio. 

Il numero degli sloggi fu rilevante. 
Le disdette di finita locazione prodotte 


ascesero n 2485. 

'Drenta famiglie rimasero sprovviste 
di alloggio; ma nessuna ancora fù la- 
sciata sulla strada. 

La carità triestina, grande e inesau- 
ribile, si è manifestata largamente an- 
che in questa circostanza. 

I sussidi assegnati alla Pia Casa dei 
Poveri a tutto il 23 agosto sono: f. 330 
ai poveri delle ville del territorio, mes- 
si a disposizione dal Magistrato; f. 4000 
quali sussidi trimestrali ordinari; f. 1000 
elargiti da S. M. l’ imperatore ; f. 700 
quali sussidi straordinari ; f. 211 pre- 
levati dai ricavi delle feste dell'Unione 
filantropica la ,Previdenza“. Con questi 
importi furono dati 800 soccorsi men» 
sili.e 1670 soccorsi straordinari, 

L' Assessore Dr. Artico distribul a 
parecchio famiglie povere l' importo di 
300 fiorini che la Delegazione munici- 
pale avera messo a disposizione del 
Magistrato. 

La ,Previdenza* distribuì fra 51 fa 
miglie 1° importo di 300 fiorini. 

* 


#* 

I traslochi del 24 sono stati causa 
indiretta di un disgraziato aocidente. 

Tl facchino Tomaso Zgam, d'ansi 60 
da Langenfeld in quel di Adelberga, 
abitante al N. 28 di via Farneto, ieri 
transitava la Piazza dell’ Ospedale ti- 
rando un carretto carico di mobili, Una 
corda, con la quale egli stava assicu- 
rando meglio i mobili al veicolo, si rup- 
pe, ed il pover' nomo cadde a terra 
riportando una lussazione alla mano si- 
nistra, che l’obligò a ricorrere all’ospe- 
dale, 

Società Operaia. Domenica 28 
corr. alle 5 pom, avrà luogo nella sala 
sociale ùn Congresso generale dei soci, 
col seguente ordine del giorno; 1. Let- 


2. Eventuali comunicazioni della Dire- 
zione. 3. Relazione dell’operosità sociale 
dell'anno XVIII. 4. Presentazione del 
Resoconto annuale. 5. Destinazione del 
giorno in cui avrà luogo la nomina della 
Direzione e del Comitato di revisione 

Qualora questo Congresso andasse 


moria della amata madre loro elargiro- | 


La coda del 24 agosto. Nelle| 


nel maggio decorso alla Protura civile | 
| Le disgrazie di Puntolini. 


tura del P. V. dell’anteriore Congresso, | 


invitati ad un convegno, durante il quale 
il bravo sig. Antonj accenderà dei fuo- 
| chi artificiali ed un'apposita orchestra 


di quello intangibile della Pia Casa dei| eseguirà un ricco programma musicale. 


Verrà pure chiusa in detta sera la 
\gara di bersaglio e distribuiti i premi 
ai vincitori. 

I premi sono: Un vaso artistico per 
fiori - un servizio per birra in vetro 
veneziano - una busta di posate d’ ar- 
geuto ed un cannocchiale, da viaggio. 

Speriamo che il tempo. sarà propizio, 

La Maurich non va alla 
morte, È noto come nelle ultime As 
sise venisse condannata a morta Agnese 
Maurich, quella madre che al 3 set- 
tembre 1886, al molo Klutsch, anne- 
gava la propria figliuola Francesca Si- 
gon, d'anni 7. 

L'avy. difensore dott. Ostrogoyich im» 
petrava per la Maurich la grazia so- 
yrena e ieri l’altro, mercoledì, perveni- 
va a questo i, r. Tribunale, provinciale 
un rescritto della Suprema Corte di 
Vienna, col quale si partecipava come 
con Sovrana Decisione del 15 corr. la 
Mauvich ‘veniva graziata della vita. La 
stessa Suprema Corte poi commutava 
la pena a 16 anni di carcere, 


Da due giorni Puntolini è-installato nel 
nuovo quartiere, ma è giù pentito più 
della Maddalena. 

Figuratevi che dirimpetto a lui 0) è. 
una ragazza che strimpella il pianofor- 
te dalle sette della mattina alle dieci 
di sera, poi e' è un’osteria dove fanno 
baruffa e cantano, poi... Insomma e’ è 
una infinità di seccature, una sequela 
di piaghe ch'egli sciorinò agli occhi del 
povero cronista, costretto a leggere le sue 
querimonie, Eppure Puntolini non go- 
nosce la propria felicità. Egli almeno, 
se anche non può dormire, va a letto, 
e ciò è già qualche cosa perchò l' ad. 
dormentarsi all’ aperto, com' è toccato 
ieri ad un individuo che si trovava nel 
Giardinetto della Stazione, presenta i 
suoi bravi inconvenienti; verbigrazia 
quello che venga un Antonio C., d'anni 
37, da Trieste, e visitarvi le tasche per 
dorubarvi del portamonete. 

Puntolini, fra altro, si lamenta poi 
che le scale della sua abitazione sono 
troppo alte. Ma Puntolini adorato, pa, 
tremmo ben dirvi che potevate pensar- 
ci prima, ma preferiamo addimostrarvi 
che se abitate al quarto piano non può 
capitarvi quello ch° è capitato |’ altra 
notte al fuochista Stefano S. il quale 
abita al pianterreno della casa N. l in 
via del Muraglione, dove i ladri pene- 
trarono per la finestra rubandogli quat- 
tro orologi d'argento. E ciò può capi- 
tare tanto più facilmente oggidi che i 
ladri, specie per rubare orologi, s' in- 
troducono dappertutto: perfino al bagno, 
dove ieri appunto ne rubarono uno + 
bel remontoir d' oro che valeva 70 fio- 
rini - allo studente Nicolò M., abitante 
in via della Caserma. 
| Che se poi l'amico Puntolini non vulo 
avere un po' di tolleranza e si lagna 
perfino che da un deposito di carbone 
sito vicino alla sua casa nuova, si sol- 
levi della polvere, pensi un po! che 
anche i carbonai hanno diritto, di vive- 
re, e non sono poi la gente più fortu- 
nata perchè ieri, ad esempio, nelle ore 
pomeridiane, fu proprio un carbonaio, 


:000 fiorini nel suo bilancio, ma di 
(10 |meglio. narrata fosse accaduta il giorno innanzi| Tolto il picchetto d'onore, dovutoalla|riyo di fame, finchè volli vivere unica- 

Volli dargli da bere, relativamente coi |tanto tutti i particolari. sembravano pre-|sua decorazione, non c'era altri al fu-|mente del mio lavoro. : 
tenta. Ma egli colla mano già gelida, mi senti al suo pensiero, tanto si vedeva|nerale che duo vicini indifferenti, la ca- Lottai energicamente, ve lo giuro, 
respinse. che la ferita del suo cuore sanguinava|meriera e me, che volli seguire la bara | per due anni. Avevo già l'orrore edil 
2 W' inutile! disse senza guardarmi, | ancora come il primo giorno. fino al cimitero, salento disprezzo degli nomini. La facoltà di 
Guardaya fisso cogli occhi infossati,|  — Vostro padre fu severo con voi,| Quando tutto fu finito, rimasi sola amare, in me, era esaurita e non po- 
un vecchio cucù di campagna, fissato|disse soltanto il dottore. presso la fossa tutta la notte. teva più rinascere. x = 
da ®& prima volta cho mi parlava, |al muro ai piedi del letto. — Sì, molto severo. Ma chi non lo Non mi rividero più in paese. x Se non fossì stata madre, mi sarei 
ap uella sera în cui mi aveva annun-| — Fra un’ ora sarò morto. fu con me? Nel mondo vi sono due ca-| Prima del funerale avevo preso il\uccisa o mi sarei fatta monaca, Ma a- 
to che eravamo vendicati, fo caddi in ginocchio accanto al letto, | tegorie. Le persone virtuose o sedicenti | poco denaro che rimaneva in casa, e |vevo mia figlia, mia figlia, che mon a- 
pale Sta detto con tale, accento, conle gli presi la mano gelida, coprendo'a | virtuose, che vi scaeciano con. un calcio | che sommava ad una sessantina di lire. veva altri che me, e che volevo salvare 
i i84ardo, che non osai ribellarmi,|di baci e balbettando: perchè siete ‘colpavole; e... le altre che| Con quelle tornai a Parigi, dove tentai|dai pericoli ai quali mi ero urtata, dal- 
fmesi fulminata senza volontà. sen | — Babbo... pietà! \nonvi perdonano di non resistere, col-|di vivere col mio lavoro. Ayevo fatto |la miseria contro la quale lottavo inva- 
Por gia ” i — Avete avuto pietà, voi? rispose. |la scusa che essendo caduta una volta, | mettere in vendita la vecchia casa. In|no e che mi trascinava a poco a poco, 
St otto = Perdono. non'avete una ragione per non conti-|capo ad un anno trovai un compratore |fatalmente alla morte o alla vergogna. 
*Ra fl suo letto. Egli soffocava ed) — Mail nuare. Sì, sì; mio padre è stato molto| per milledugento lire. | Se ancora in quel tempo avessi incon- 
Roe Sete intollerabile. Io gli sol-| — Siate misericordioso ! crudele, e la sua maledizione ha pesa-| Valeva molto di più. Ma ero povera | trata un uomo di cuore, che mi avesse 
n SA Povero capo bianco e scarno, | — Siate maledetta ! to su di me, ma gli perdono, perchè |orfana, ed avevo bisogno di denaro. |amata di un amore leale e devoto sarei 
bito Ansimanto, per facilitargli il| Il capo gli ricadde sul guanciale, Co-|moriva per causa mia, e mi aveva ven- Nessuno si occupava degli affari mule]. | stata salva. Appena fui una sgualdrina, 
Mali 0, Per mitigergli le crisi nelle |minciava 1’ agonia. | dicata del miserabile che mi aveva per-|Accettai, e disposi quella somma tutta | mi posero ai piedi dei milioni. Finchè 
‘cet Parere sul punto di spirare, Egli| Un' ora dopo dava l' ultimo sospiro. | duta, n à intera per la mia piccola Odetta. rimasi onesta, non avrei trovato un 

È & le mie cure come se non sel La principessa Belladonna tacque. A-| Fmma soggiunse in fretta: ù Indovinate il resto. pezzo di pane. À 

L'inglese. \veva ripreso la sua aria selvaggis. — Due giorni dopo si soppelliva il! A Parigi, giovane, bella, sonza pro-| La principessa Belladonna si alzò, 
tsYò giorno mi parve che stesse | anrebbo potuto credere che la scena povero capitano, ltozione, abbandonata a mo stessa, mo» (Continua); 


_agmor, anvoviD 
Principessa Belladonna 
ì S 

Npristà letteraria, - Riproduziono pro ibita 


DA lo proibisco ! mi disse, 


Biorni rimasi giorno e notte 
| 


E tulss Zero 
Spoglinzione d 
Armadio mié È 
Fra i 
mente, 
Preis | 
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ie 
rise pi 
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© dell Lei 


si 
corti Giovanni O, che soffrì-.il danno 
di and ginoca del valore di sette fiorini 
tubatigii dal pregiudicato Luigi B.; un 
suolo che poi fece anche viva resi- 
stenza alle guardie, ; 

Caro Puntolini, dunque, pazientate, 
poichè c'è tanta gente che sta peggio 
di voi. 

Il bipropelle, A suo tempo, quando 
ne fu dato publico esperimento, noi ab 
biamo parlato di questo mezzo di tra- 
sporto aqueo, ideato dall' ingegnere Fa- 
mà. Rileviamo orta che esso fa acqui- 
stato da una locale società nautica, dal- 
l'Esperia, i cui socì si sono ormai con 
esso famigliarizzati, e: seralmente il ve- 
locipede marino si vede girare qua e là 


nel nostro golfo ed è quindi entrato al 


far parte dello sport. Noi ci auguriamo 
che esso consegua qualche, miglioria 
nella sua costruzione ed apporti risul- 
tati più belli, tanto nella forza applica- 
ta, come nella velocità. Col tempo po 
trà servire magnificamente al  dilettan- 
tismo nautico e senza presentare una 
certa serietà, pure sarà un mezzo igie- 
nico e piacevole dello sport. 

L' incendio di Fiume, A com 
pletamento delle notizie recate sull in- 
cendio scoppiato nella cartiera Smith e 
Meynier in Fiume, annunziano di colà 
che tanto il fabricato incendiato quanto 
gli oggetti che vi si trovavano erano 
assicurati per f. 80.000 presso la, So- 
cietà Franco-ungherese. e 

L' incendio fu domato e spento dai 
pompieri dello stabilimento stesso, ass1- 
stiti dai pompieri yolontari di Fiume e 
dai piloti del porto. / 

Tentato suicidio, L' agente di 
commercio Umberto R., d'anni 20, l’al- 
tra sera usciva di casa, coll’ intenzione 
di andare ad appiccarsi al Bosco dei pini. 

Verso le otto due guardie di p, s., 
avvertite che nei pressi del Boschetto 
un giovanotto tentava di mnoccidersi, 
sì misero tosto sulle tracce e lo troya- 
rono al Bosco dei Pini nell atto di le- 
gare il laccio ad un ramo. 

Na uralmente fu impedito di mettere 
in esecuzione il suo triste proposito. 

Ricondotto da sua madre, che lo at- 
tendeva in preda ad un'angoscia, mor- 
tale, nell'amore di lei è a ritenere ri- 
troverà Ja forza di proseguire: la sua 
retta via di buon figlio e di uomo di 
onore. 

Un sostituto per Pranzini. 
Un giornale francese annunzia che il 
milionario Mr. White di Washington 
ha seritto una lettera alsig. Beauques- 
ne, direttore della ,Roquette a Pari- 
gi. In quella lettera il sig. White, si 
offre di salire egli stesso la ghigliotti- 
na in luogo del condannato Pranzini. 

Conoludendo scrive l’ americano : 

aIre motivi mi determinano a que- 
sta risoluzione : anzitutto la filantropia, 
in secondo luogo la curiosità di sapere 
per quanto tempo un decapitato con 
serva i sentimenti 6 per terzo il desi 
derio di far. parlare di me.“ 

Il direttore della ,Roquette® ha fat- 
to acchiudere questa lettera, agli altri 
atti del processo Pranzini senza degna- 
re d'una risposta l’eccentrico milionario. 

Decesso. È morto ieri, alle quattro 
del pomeriggio, il signor Isaia, Norsa, 
nella sezione paganti dell'ospedale ciyico, 
in seguito a vizio cardiaco. 

Lascid una sostanza, di diecimila flo- 
rini, dei quali 5000 destinati a pro’ della 
Pia Casa dei Poyeri e. 5000 a fayore della 
Fraternita Israelitica di Misericordia. 

In causa d'una buccia di co. 
comero, In via Cavana iermattina il 
sensale Luigi Paier, d'anni 61, da Bi- 
schoflach, nella Carniola, posto il piede 
inavvertitamente sopra una buccia di 
cocomero, sdrucciolò e cadde a terra 
riportando una frattura al malleolo sini- 
stro. Fatto salire in una vettura fu ac- 
compagnato allo spedale, da una guar- 
dia di p. s. 

Manzoniana, Alla farmacia Man- 
zoni ricorsero ieri tre ragazzi per farsi 
medicare delle ferite. 

Uno, dodicenne, maneggiando un mar- 
tello, accidentalmente s'era rotto l' un- 
ghia ferendosi pure altrimenti all’indice 
destro. 

Un altro, camminando nei pressi della 
Barriera, era montato su d'un pezzo di 
vetro ferendosi alla pianta del piede 
destro. 

Un ragazzino di otto anni poi, reca- 
tosi in una fabrica di paste site in via 
dell' Olmo, trastullandosi pose il dito 
nell’ ingranaggio di una macchina o si 
ferì al polpastrallo del dito medio della 
mano destra. 

Manzoni esaminò le ferite di ciascuno 
dei tre ragazzi 

5 poi fe' silenzio ed arbitro 


B'amiso in mezzo a lor. 

Politeama Rossetti, Il teatro 
pene: fragnentato, una quantità di fore- 
stieri e molte belle si i È 
MIO le signore nei pal 

La rappresentazione non # 

bi zi ubi nessu- 

nua variante: la signora Rivollet si pre- 
Hentò ossa pure è venne applandita mol- 
tissimo, 


| Applausi a Miss Zaso ol alla frodpe 
dei ginnastioi. 

Questa séra serdita... di moda. (così 
dice il manifesto) con le foche e le 
| oche. 

I complici di un furto, Il 10| 
gennaio a. o. alle Assise veniva condan-| 
nato a 4 anni di carcere certo Nicolò 
Fratta, capofacchino della ditta B. 
Wobhlfarth per il furto di parecchi sac- 
chi di farina, commesso a danno della| 
ditta stessa. 

L' accusa parlava di 125 sacchi, del 
complessivo valore di f. 1485.79; ma 
la giuria affermò un danno di soli 60 
sacchi per un valore di f. 800. 

Una parte di quei sacchi — e pre- 
| cisamente 20 — vennero rubati dal 
Fratta col concorso del facchino Giro- 
lamo Lizier, da Travesio — Friuli — 
d’ anni 32. Costui, risaputo che il Frat- 
ta rubava, minacciò di farlo far ba-| 
stoni* se non gli dava denari. Il Frat-| 
ta, non avendone, gli diede 1’ orologio | 
che il Lizier impegnò ; poi per riscat- 
tare l' orologio rubarono assieme degli 
altri sacchi di farina. 

Assieme al Fratta venne arrestato| 
pure il Lizier ; ma siccome l’ ente ru- 
| bato da questi assieme all’ autore prin- 
| cipale rappresentava un valore inferio- 
|re ai 300 fiorini, il Lizier non venne 
| tradotto dinanzi alle Assise; gli fu in- 
| vece accordata la libertà provisoria in 
l attesa che venisse giudicato dal Tribu- 
nale provinciale. 

Il Fratta, dapprima solo, più tardi 
assiome al Lizier vendeva 1 sacchi ru- 
bati al suo padrone a dei bottegai. e 
precisamente, secondo le sue propala- 
zioni, a Francesco fu Andrea S., di 
anni 47, da Dornberg. presso Gorizia, 
pistore, Vincenzo fu Vincenzo S. d’an- 
ni 65, da S. Lorenzo presso Cormons, 
pizzicagnolo e Giacomo N., d' anni 62, 
da Comen, pistore. 

Contro questi adunque e contro il 
Lizier, si tenne ieri il dibattimento per 
complicità in furto in confronto dei tre 
bottegai; per correità in confronto del| 
Lizier. 

Oltre ai sudetti ci fu anche un quar- | 
to compratore di farina rubata; ma pa-| 
re che la responsabilità di questo fosso | 
minore, poichè il P. M. si riseryò con.| 
tr'esso di procedere in altra sede. 

Il Lizier nega di avere rubato, dice 
di non ayer fatto altro che andare a 
vendere un sacco di scopature. 

Andrea S. ammette di avere compe- 
rato dal Fratta 17 sacchi di farina in 
yarie riprese; non avere però supposto 
che si trattasse di roba rubata. 

Giacomo F. ammette di aver compe- 
rato 4 sacchi di farina a prezzo infe- 
riore a quello di piazza. Vincenzo S. 
non. vuol avere comperato che un solo 
sacco di scopature ; l'accusa vuole inve- 
ce ne abbia comperati 9, e non disco- 
pature, ma di farina, 

A carico di tutti gli accusati sta la 
dirette incolpazione del Fratta, la cui 
deposizione si legge, perchè il Fratta 
è morto în carcere da qualche mese. 

Gili avyocati difensori cercano d’inva- 
lidare l’asserto del defunto Fratta, sic- 
come base principale dell'accusa, 

Tutti e quattro i prevenuti sono di- 
chisrati colpevoli a mente dell’ accusa, 
e vengono condannati: il Lizier a 18 
mesi; Andren S.e Vincenzo S. a 4 
mesi, Giacomo F. a 8 mesi di carcere, 

I condannati si riservano i rimedi 
di legge. 

Cucina popolare. Pranzo (ore 
11 1)2 ant.) Minestrone s. 5, Riso in 
brodo s. 5, Manzo con piselli 8. 10, 
Baccalà con polenta s. 10, Ragout con 
polenta s. 10, Insalata di patate s, 3. 

Cena (ore 6 172 pom.) Risotto s. 10, 
Ragout con polenta s, 10,, Polenta con| 
brodetto soldi 10, Insalata di patate| 
soldi 3. | 

Razioni vendute ieri: 1510. Î 

Piccola Posta, Sig. X. Y. Z.,| 
qui. - Le sua lettera ha tutta l' appa-| 
renza di essere dettata da un sentimen- 
to di bassa gelosia di mestiere, e ci 
conferma in tale opinione l'essere ano- 
nima. Soffra pertanto che non ci occu 
piamo del suo contenuto. 

Ogni giorno una. Un negozian- 
te si decide a sposare una signora colla 
quale viveva da qualche tempo. 

Il giorno del ‘matrimonio chîude la 
bottega e vi fa incollare sopra questa 
scritta : 

»Ohiusa per causa di riparazione“, 


TEATRL 
Politeama Robaetti, (Ore 8) Compagala 
equestre Wisland-Zneo Rappresestazione. 


TELEGRAMMI DI BORSA 
Servizio di notte. 

Vienna 25, ore 8 1{2_ pomer. Fuori 
Borsa. Credit 282.—. Ungherese 400 
100.35. 

Francoforte 25. Borsa serale. Credit 
228.50. Staatsbahn 184.—.. Lombarde 
82/112, Calma. 


Liutino: onì 9.64 a 9.95— Zeo- 
‘Shrtal' d:87-a ae atorlino 1 a 12,55. 
Lire turche 11,261 11:29, Londra 195,16, a 
126.60 Frandin 49,60 8 49.75 Italla 40.55 n 
49.40 Bauconoto italiano 40-90, ® 490 STA 
vonote’germanfche 6150 a 81.85: — Rena 
nustriaca In carta 81,50 a 81,65. calli pda 
gherese in oro 4%, 100.70 a 100.90 dotta 
onrta 8° 87.40 n 8760 Oredit. ID 
282.50; Greoi 5.0j0 fr. 355 & 856, Rendita 
Italiana 96718 a 9TNS. i 
Tipo; Tel Ficcolo, dir. Giov. Werl 
È e redatti. rosp. A. Roooo. 


DIFFIDA. 


Le quitanze o i conti che non 
portano la firma del nostro ammi- 
nistratore signor Giovanni Krail ed 
il timbro ad umido dell’amministra— 
zione, non vengono da noi ricono- 
sciuti. 

Trieste 25 agosto 1887. 
L'Amministrazione del ,Piecolo“ 


- TRASLOCHI. — 


LA 
Banca Franco- Triestina 
dalla via Malcanton si è traslooata 
in via delle Beccherie N.8,Ip. 


Dà sovvenzioni di qualunque importo sopra 
varte di Stato, Viglietti di Lotteria, conponi 
non soaduti, ecc, verso pronto disimpegno 
senza preavviso. 


LA LEVATRICE 


° 
Braciadoro 
SÌ È TRASLOCATA : 
in Piazza S. Giacomo N. |, terzo piano. 


IL LAVORATORIO DI OROLOGIAIO 


di 
ANTONIO SAUNIG 
si è traslocato 
in via S. Lazzaro N. 3, 
(sotto il Palazzo Salem) 


GRANDE ASSORTIMENTO OROLOGI. 


Il medico fisico distrettuale 


Dr. L. JANOVITZ 


si è trasferito 


dalla via Belvedere N. 13 
IN 
Corsia Stadion 6, III p. 


(Casa Horrmanstorfer) 
Consultazioni dalle ore 2 alle 3 pom. 
Per i poveri del distretto dalle ore 8 

alle 9 ant. e dalle 3 alle 4 pom. 


00 000 
socio celibe con ospitale di 


Ricercasi fer. 1000 6. scoperazione 
personale onde daro maggiore incremento ad 
una industria luorosa in Istria. Per indirizzo 
rivo'gerai all'ammisirazione (68) 
praticante per negozio mu- 


Si ricerca Rifitare Id. al Piocolo(64) 


Tagauzo sarto da uomo; 


Si ricercano mess Istoranto o ga 
zione. Rivolgersi via Nuova 87, IL piano (67) 
7 " "osteria Îu consegus verso 
‘Ricercasi” sstzione, Intaueai Agen: 
zia Geromini, Piazza della Borsa 14. (0208) 


Ricercasi © breve agente, pratico 


dello operazioni doganali © 
che conosos la lingua tedstoa. Offerto all''am- 
miniatr, sotto la cifra Agente Dogana" (29) 
Define Una primarie casa tedesca 
Praticante. ;r'ecioniati  riceros. nn 
praticant, risp, apprendista. cho conosce per- 
fottamento la lingua todosoa, Offerfo sub È, 8 
400 atl’Amministrazione. (712) 
> tersona pratica 

Lane e Pellami. {iti nectii 
destdera collocamento, offrendo migliori rofe- 
renze, Offerta sub A, B. Amm, Piocolo (0204) 
7 na. stenza ammobiliato; 
D'affittare 53 cintro ai cià Im 
rizzo al yPiccolo* (87) 
n n ” = 
Affittansi bellissime stenze ammobi- 


x liafe con 0 senze costo, vi- 
dino chiesa 8. Antonio nuovo. Indirizzarsi al 


sPlecolo® (48) 
= per fior. 400, quartiere 

Affittasi stanze, ouoina, dispensa, cao- 

tina, aqua, vin 8, Giorgio 6 (54) 


Affittasi sui ammobiliata, piazza S, 


‘Giovanni 6, porta 15, I. p. (07) 
SO vamore-coso, affittansi via 
Bellissime Nicolò 25, II. (68) 


Via della Cassa N. CA T piano, coni ‘08 
mera e camerino ammobiliato (50) 

causa Improvisa partono 

Da vendere sa diveril mobili, utons 
silî da cucine; tarraglio o votrami: Via, Bars 


riera vecchia N. 14. II piano. (81) 
a) usato da vendere, Indiriz: 
Carretto. pro deve dn 


“hilq lo stiglio di uns ii 7 
Vendibile t° griglio di Piecolo® — (58) 


Pesci rossi. Via San Giovanni 8. 


imm _Gigia, Qualora sia possibile tm 
OSIMA= 08 un ingontro, trovatevi questa 
tera’ alli banbhtns ovè oravato seduta 
era. (0205) 


Sebbene sic0orata, puro sempro a ts 


ed al tuo ‘amore soltanto peu 
20, Sono ‘possenso tue carissime affettuone tnite. 
Abbraocioti ringraziandoti. (69) 


A B. 


irirato lottora, 


Borsa del 25 agosto. 
rigi 96 & qui 96 7;6 n 5 


Borse fnvarlato, Pel 
+ Vienan 381,90, | 


(58) 
A, 7 200, mate lottera, 


(59) 


"con annessovi giardino @ terrazza ed una pa: 


ISAIA NORSA fu SALOMONE 


POSSIDENTE 
dopo breve malattia, spirò oggi alle ore 4 ant. 
L’addolorato fratello Guglielmo, a nome anche dell 
fratello Moise dà il triste annunzio ai congiunti, amici 
scenti, 
Il trasporto delle: spoglie mortali seguirà Venerd).26 corr 
alle ore 5 pom,, partendo il convoglio funebre dal Civico Oapedg 
LS 


Trieste 23 Agosto 1887. 


Metti, 


® 00np. 


Si prega di e ssero dispensati da visito di. condoglianza, 


*và di part idonsi mobili s J 
A MOtivo isti. Via Boschetto 1, IV. Barili da di 
piano, (70) Per circa 10000 barili ‘ti P (0 


PQDO. i nici | DIO di coca ua 
5 nella ncorsa settimana |: si ‘acquirente FI 
Fu smarrita siavatta con spilla d'oro. | Ndicanti il prezzo. attuale. mbca 


Ghi l'avemo trovata riceverà manoia  portan-| Rodolfo Mosse, Zittau in Sasoniy, COBB) i 


dola al fabro Artuso. (60) RIAPERTURA | È 


una oredenza & lustro- 
Il giorno, 20, corrente venne 


Da vendere pio. Via Nuova 39, IL 
via S.ti Martiri N 5, lo 


piano. (68) 
G; R pustriaca a f. 17.25 
TOCO ROSSA c;ro0, 1. Settembre, j 
f. 15,000, Vendonsi puro detti Viglietti in rate STUDIO FOTO 
mensili da f. 1 presso il cambio valute al Ter-| A 
n Iaffio. 
gesteo Giuseppe Bolaffio, BS E. SAMBO 
S ir di ribes 6 lampone (val- Suocessore a ROTTMA 
CAL'OPPO soframbos). Questi | eccel- | con annesso Stabilimento Eliografia 
lenti prodotti fanno dell'aqua, anche se poco | grafia,‘albertipia © fotorincotipia, È 
buona, una bibita di delicato ed aggradevole 


sapore, Trovansi nella FARMACIA BERRA- 
VALLO, in Trieste, Piazza Cavana N. 1. 


Detropp: 


Le più belle novità in | 


CRAVATTE 


le più belle stotto, pù eleganti disegui 
o più miti prezzi, si trovano soltanto da 


G.LEVI &C. | 


7 CORSO 7 mi 


stessi. 
Assume lavori giornalment 


Dalle 8 ant. alle 6 pom. * IN 


La sottoscritta avverte, che 


nella sua privata uscito 
so 


= ——|MERCI AUTUNMI 
Scuola Cittadina | UE gl 


di otto classi | MAGLIE 


aprirà col lo Settembre un|yAGLIE pura lana, ‘bian 

corso preparatorio, Dr. Jiger, da f 185, 
Dev.ma 2,45 @ più, ed 
Anna Scabar. | MAGLIE pura lana, grigie, sit 


Moni af 175 1.85, 1600 (din 
DI OCCASIONE pura lana, bianche, da E1Mfavas 
dei traslochi 


1.80, 1.90, 2, 2.20, 2.25; ‘SAN -f Pre 
6) 1% o) i) Î 
Tutti hanno il desiderio, cam- 


în poi, 

MAGLIE pura lana, colorate, di life 
biando di casa, di abbellire i loro 
salotti e perciò si raccomanda al 


1.80, 1.90, 2, 220, 2.35 240 
MAGLIE pura lana, vere ingl 
£ 2 
P. T. Publico di favorire. d’ una 
visita il sottoscritto, ove vi trove- 


‘ 2.20, 2,75, 2.90, 3, 8.301 
MAGLIE pura lana, Hanellatà & 
rà un vasto assortimento, di 
Vasi 


plice e doppio petto, da fi 10Ifftgini 
Broche 


1.90, 2, 2:20, 2:46; 2:50 in'pil 
Figurine artistiche 


Nonchè 
Ogni genere MAGLIE cotone 
Busti di mori tunisini 
Piatti di Maiolica 


sr 


Ne 


@' mezzo grevi. LN 
Tutte le qualità di maglie 1010 imip 
per Signore che per Signori toy, 


Quadri inli Banlifitine, 
Isa Specialità MAGLIE per la 
Terracotte. AL 


S. BIERMANN 
porta sAU Magnet serses 


NEGOZIO VIE 
C. REISS 


602 Piazza della Borsa 
be TRIESTE. 


0 Pio 
KS Ji 


Il Giardino infantile| 


in via Madonna del Mare N. 3 


Ù NA 
CHI DESIDERA 
Mobili, Tappezzerie, Coltrinagg4 SAB a 
e Quadri, vada ad goquistare tol 

nella fabrica e deposita uit a 
GIUSEPPE GHEÉ Ù 
BG” Via Farnoto NÈ. 


per trovare a prezzi conventi 
#5- PAGAMENTI RATEAUI 


provseduto di stanza spaziose e ben ventilate, 


lostra, e dicetto in conformità alle. moderne 
esigenze sì in linea igionioa che podagogico- 
didattica, si raccomanda all'attenzione di que 
sto P. T° Pablico, 


Emma Gliubich 
MAESTRA E PROPRIETARIA. 


coi 


PROVATE 


gui! = 


22 Inogni più grande 1°8 


per tutte le zupp? ® 


